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Alla C. A. del Dirigente Scolastico 

Alla C. A. del D.S.G.A. 

 

 

OGGETTO: Aggiornamento sulle modalità di contrasto del Coronavirus. 

 

Spett.le Dirigente, 

La sottoscritta Arch. Cristina Maiolati, regolarmente iscritta all’Ordine della Provincia di Latina al 

n° 660, in qualità di RSPP, comunica le seguenti indicazioni ad integrazione delle misure previste 

dai DPCM emanati: 

Si raccomanda l’applicazione pedissequa dei DCPM suddetti, compreso il rispetto delle distanze 

di sicurezza (almeno un metro) e l’uso di DPI quando previsti. 

A tale scopo sarà necessario: 

 Rendere edotto tutto il personale sulle misure straordinarie emanate dagli organi di 

governo per fronteggiare la diffusione del virus. 

 Ove non ancora fatto, le sedi andranno sottoposte interventi di pulizia straordinaria, 

utilizzando detergenti efficaci per la riduzione dei germi. 

 Tutti i servizi igienici vanno dotati di sapone per l’igiene delle mani. 

 Se non è possibile impedire momentaneamente gli accessi del pubblico posticipando i 

servizi o effettuandoli via mail o telefono, questi andranno limitati il più possibile e solo ai 

casi indispensabili, sempre nel rispetto delle distanze di sicurezza previste. 

 In caso di spazi ristretti negli uffici, ove possibile dovrà essere applicato il lavoro agile, in 

caso contrario i lavoratori seguiranno un regime di turnazioni atto a consentire il 

distanziamento delle postazioni. 

Nell’eventualità che i lavoratori possa essere collocati in regime di lavoro agile, sarà 

necessario che: 

o Il lavoratore svolga pause di 15 minuti ogni due ore; 
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o il lavoratore verificherà la disposizione dello schermo del videoterminale in maniera 

da avere le fonti di luce naturale laterali rispetto all’asse sguardo-monitor: La finestra 

non dovrà trovarsi né dietro né davanti allo schermo; 

o La posizione di lavoro deve consentire l’appoggio degli avambracci e l’alloggiamento 

delle gambe sotto il tavolo; 

o Il lavoratore verificherà quotidianamente l’integrità delle attrezzature, fornite 

dall’Istituto, e comunicherà al datore i lavoro eventuali anomalie; 

o Dovrà essere fatta attenzione alla disposizione dei cavi elettrici; le prese multiple 

eventualmente utilizzate dovranno essere del tipo a “ciabatta”; 

o Visto il carattere di temporaneità del provvedimento il lavoratore, a meno di 

comprovate problematiche, potrà utilizzare una seduta comune e non ergonomica 

avendo cura di eseguire brevi esercizi di stiramento della schiena durante le pause, 

alternativamente potrà variare le sedute o utilizzare cuscini per evitare tensioni 

muscolo-scheletriche. 

ll presente documento è da considerarsi integrazione e aggiornamento del Documento di 

Valutazione del Rischio redatto ai sensi del 17, a) del D.Lgs. 81/08   

Colgo l’occasione per i miei più distinti saluti.          

         ARCH. CRISTINA MAIOLATI  
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